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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È autorizzata la spesa del controvalore in
lire italiane di dollari 1.644.860 a titolo di
contributo italiano per il biennio 1988~1989,
per il finanziamento del Piano d'azione per il
Mediterraneo, in applicazione della Conven~
zione per la salvaguardia del mare Mediterra~
neo dall'inquinamento, firmata a Barcellona il
16 febbraio 1976, la cui ratifica è stata
autorizzata con la legge 25 gennaio 1979,
n.30.

Art.2.

1. All'onere derivante dall'applicazione del~
la presente legge valutato in lire 2.150 milioni
si provvede, quanto a lire 1.000 milioni per
l'anno 1988, a carico dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsio~
ne del Ministero del tesoro per l'anno medesi~
mo, all'uopo parzialmente utilizzando l'accan~
tonamento «Ratifica ed esecuzione di Accordi
internazionali ed interventi diversi»; quanto a
lire 1.150 milioni per l'anno 1989, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al medesimo capitolo 6856 per l'anno
medesimo, all'uopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento «Ratifica ed esecuzione di
Accordi internazionali».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.


